
LA FORMAZIONE BIBLICA NELLA CATECHESI 

 

1 – Testo Fondamentale: la Costituzione Conciliare Dei Verbum (1965) al c.VI. 

Dalla Mensa riceviamo il Pane della Parola e il Pane del Corpo di Cristo. A tutti i fedeli 

sia dato il più largo accesso alle Sacre Scritture. la Bibbia al centro della Teologia e 

della Catechesi. 

 

2 – Tenere presente il gap biblico nel mondo cattolico italiano: nelle nostre comunità 

e nella cultura generale, a fronte di un patrimonio artistico nazionale pieno di Bibbia. 

 

3 – Il Catechismo attinge dalla Bibbia ma deve condurre alla Bibbia 

 

4 – Punto di partenza importante è il Lezionario liturgico. In quello festivo imparare a 

seguire anzitutto il Vangelo dell’anno A-B-C; le Letture dei Tempi Forti; il rapporto tra 

le Letture e col Salmo.     Nel Lezionario feriale biennale si incontra quasi tutta la 

Bibbia. 

 

5 – E’ fondamentale cogliere l’”unicità” della Bibbia rispetto a tutti gli altri libri o 

documenti teologici e magisteriali. Significato di Ispirazione. 

 

6 – La Bibbia non è una antologia ma un Libro unitario che comprende Antico e Nuovo 

Testamento. Narra una Storia entro la quale cogliamo lo sviluppo dei temi 

fondamentali della nostra fede 
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7 – Il Libro Sacro aiuta a leggere il grande Libro del Creato 

 

8 – Alcune pagine hanno bisogno di essere riscattate dalla lettura fumettistica o 

infantilistica in cui sono finite. Ad es. Genesi 1-11 e specialmente Gen.3. 

 

9 – Imparare a pregare con la Bibbia, cominciando dai Salmi. Ad es. Sal. 8 ; 19(18); 

103 (102); 104(103);  i tre Cantici del N.T. : Benedetto – L’anima mia magnifica il 

Signore- Ora lascia o Signore. 

 

10 – Le preghiere di Gesù: le due versioni del Padre Nostro; il c.17 di Giovanni; la 

preghiera al Getzemani; le notti in preghiera; Ti rendo grazie o Padre (Mt.11,25-27  e 

Lc. 10,21-22).   


